
Tiro a Palla 

1° Campionato Italiano a Squadre per Società   

su bersaglio Fisso e Mobile 

 
Art. 1 – SCOPI 

 

 

1.1 La F.I.D.A.S.C., nell’ambito dei propri fini istituzionali (art. 2 Statuto), organizza  

annualmente il Campionato italiano  di tiro con fucili da caccia con canna ad anima liscia a 

squadre per Società su bersaglio fisso e mobile. 
 

 
Art. 2 – GARE PREVISTE 

 

 

2.1  Il Campionato si svolge attraverso una prova unica nazionale. La FIDASC provvede di anno 

in anno a diramare il programma del campionato e le date dello svolgimento dello stesso che 

saranno determinate in base alle squadre iscritte.  

 

4.1     Possono partecipare  squadre composte da 3 o 4 tesserati, appartenenti alla stessa Società.  E’ 

obbligatoria la presenza in squadra di almeno due tiratori non appartenenti alla categoria 

“Eccellenti” 

 

4.2     Possono prendere parte alle gare  tutti i tiratori in possesso  della tessera FIDASC, valida per 

il quadriennio corredata dalla ricevuta del conto corrente che attesti l’avvenuto pagamento per 

l’anno in corso, secondo le norme per il    tesseramento previste dalla Circolare Affiliazione e 

Tesseramento vigente, da esibire, obbligatoriamente, pena l’esclusione, all’atto dell’iscrizione 

alla gara alla quale partecipa. 

 

4.3    La squadra che tra i suoi componenti annoveri almeno un tiratore della categoria Junior avrà 

un bonus di punti 6 da sommare  al punteggio finale complessivo conseguito dalla squadra 

stessa. Il bonus di cui sopra è applicato una sola volta indipendentemente dal numero dei 

tiratori  junior presenti in squadra. 

 

4.4     Ogni Società sportiva può partecipare con una o più squadre. 

 

4.5     E’ ammesso, previa necessaria comunicazione alla FIDASC nazionale, n.1 tiratore di riserva 

per ogni squadra.  

 

4.6     La composizione delle squadre ed il giorno (solo nel caso che il campionato si svolga in 2 

giorni di gare)  in cui la squadra intenda partecipare, deve essere comunicati per iscritto dal 

Presidente della società FIDASC di appartenenza al Settore sportivo FIDASC ed  

all’organizzazione  5 giorni prima dell’inizio della manifestazione. 



 

4.7     Successivamente alla comunicazione di cui al precedente punto 4.6,  la composizione della 

squadra non può  essere modificata per alcun motivo. 

 

 

4.8      La presentazione delle squadre  sulla linea di tiro verrà effettuata in base all’ordine temporale 

di presentazione ed iscrizione sul campo di gara.  

 

4.9  Ogni componente la squadra sparerà 16 colpi (2 serie di 4+4) sia sul bersaglio fisso che su 

bersaglio mobile. 

 

4.10     La classifica delle squadre è determinata dalla somma dei tre migliori risultati ottenuti in 

caso di     quattro componenti la squadra, o dalla somma dei risultati conseguiti  in caso di  tre 

componenti,  più l’eventuale bonus in caso di presenza di tiratori Junior. 

 

4.11  Per l’assegnazione del titolo di  “Squadra Campione d’Italia” viene presa in considerazione 

il totale dei punti     realizzati dai tiratori, nei modi descritti all’art. 4.10, sommando i 

punteggi complessivi conseguiti sia nel bersaglio fisso che nel mobile, al fine di ottenere una 

unica classifica finale che determini la Società FIDASC vincente.  

 

4.12   La manifestazione è organizzata  dalla FIDASC nazionale avvalendosi della collaborazione    

di Società FIDASC  affiliate. 
 

 

Art. 5 - BERSAGLI e CARTUCCE 
 

 

5.1     La FIDASC provvederà a titolo gratuito a fornire all’organizzazione una quantità necessaria 

di bersagli per l’espletamento delle serie di tiri. 

 

5.2    Ogni tiratore adopererà le proprie cartucce  in numero sufficiente per  l’effettuazione dei colpi 

necessari a completare la serie dei tiri. Le cartucce saranno sottoposte ai dovuti controlli da 

parte dell’Ufficiale di gara, per la valutazione del calibro e del peso come da regolamento 

FIDASC del campionato di tiro a Palla. 

 
 

Art. 6 - ISCRIZIONI – PREMI e MONTEPREMI 
 

 

6.1     La quota di iscrizione è  determinata in €. 20,00 per ogni tiratore componente la squadra. 

 

6.2    Il 60% delle quote di iscrizioni verrà destinato alla  costituzione del  “Montepremi” che verrà  

suddiviso come di seguito specificato :  

 

- Il 30% alla Squadra 1^ Classificata  

- Il 25% alla Squadra 2^ Classificata 

- Il 20% alla Squadra 3^ Classificata 

- Il rimanente 25% sarà diviso equamente per  la 4^ - 5^ e 6^ Squadra classificata. 

 Le quote dei premi saranno arrotondati per eccesso ad 1 euro . 

(es. €. 360,50 arrotondato a €. 361,00) 



 

 

6.3    Non si rimborsano più di 2 squadre appartenenti alla stessa Società. 
 

 

6.4   Il 40% rimanente dalle quote di iscrizioni verrà suddiviso come di seguito specificato: 

 

- Il 80% alla Società FIDASC organizzatrice 

- Il 20% alla FIDASC 
 

 

6.5    Alle squadre classificate a podio, la FIDASC provvederà ulteriormente ad assegnare premi 

come sotto specificati: 

 

a)    1^ Classificata: Trofeo FIDASC alla squadra, medaglie, scudetti tricolori e diploma di 

riconoscimento per i componenti la squadra; 

 

b) 2^ Classificata: Trofeo FIDASC alla squadra, medaglie  per i componenti la squadra; 

 

 

c)    3^ Classificata: Trofeo FIDASC alla squadra, medaglie per i componenti la squadra. 

 

 

6.6      Nel corso della cerimonia di premiazione il concorrente ha il dovere di essere presente al 

ritiro dei premi, in assenza,  gli stessi verranno incamerati dalla FIDASC e non più 

consegnati all’ interessato. 
 

 

Art. 7 - DELEGATO DELLA FIDASC 
 
 
7.1      I Delegati FIDASC sono scelti tra gli Ufficiali di gara FIDASC iscritti all’Albo Federale. 

 

7.2  Il Delegato FIDASC coordinatore della manifestazione, è designato dal Responsabile del 

Settore Arbitrale della FIDASC o in alternativa dal Coordinatore nazionale della disciplina. 

Al Delegato designato, la FIDASC nazionale riconosce, vitto, eventuale alloggio, rimborsi 

Kilometrici  pari ad 1/5 del costo della benzina, ed una diaria giornaliera di €. 40,00 

 

 

7.3  Al Delegato FIDASC compete la facoltà di adottare, nello spirito del regolamento, tutti i 

provvedimenti ritenuti necessari nell’interesse del buon svolgimento della manifestazione, 

sorvegliandone la regolarità e la rigorosa osservanza delle disposizioni regolamentari federali 

e di  programma. 

 

7.4  Deve raccogliere le iscrizione dei partecipanti, verificando l’idoneità della documentazione 

come richiesta dal presente regolamento. 

 

7.5    Il Delegato FIDASC redige ed invia alla FIDASC nazionale i risultati della gara, invia       

dettagliata relazione sull’andamento della manifestazione, correlata dai nominativi degli 

Ufficiali di gara, dall’elenco di tutti i partecipanti, evidenziando cognome, nome e numero di 

tessera FIDASC. 



 

7.6 Segnala alla FIDASC nazionale, quei concorrenti che con parole, atti o altre manifestazioni,  

tengono un comportamento scorretto o quanto meno irriguardoso nei confronti dei signori 

Ufficiali di gara, dei Dirigenti, dei componenti il Comitato organizzatore o di altri 

concorrenti. 

 

7.7 Riceve i reclami che dovessero eventualmente essere presentati sul campo da    concorrenti 

e, ove trattasi di applicazione dei regolamenti e delle normative federali, sentito il parere 

dell’ Ufficiale di gara di riferimento, decide riferendo poi agli organizzatori i provvedimenti 

adottati. 

 

7.8 Ove si renda necessario, il Delegato FIDASC sarà incaricato, previo comunicazione ufficiale 

della Segreteria Federale FIDASC, alla effettuazione dei rimborsi spese da rendicontare 

all’ufficio amministrazione della FIDASC nazionale. 

  Sarà sua cura, inoltre, ove si renda necessario, ottemperare alla predisposizione ed alla  

distribuzione del materiale di premiazione anticipatamente inviato dalla FIDASC nazionale. 

 
7.9 Decide di far partecipare sotto riserva i concorrenti contro i quali prima dell’inizio   delle  

gare sia stato presentato reclamo e lo stesso non sia risolvibile sul posto. 

 
7.10    Nel caso in cui non sia possibile decidere sul posto, il reclamo deve essere trasmesso dal 

Delegato FIDASC per il  successivo seguito,   correlato dal  suo parere, agli Organi 

competenti della FIDASC nazionale. 

 
7.11  Redige ed invia alla F.I.D.A.S.C. nazionale dettagliata relazione  sull’andamento generale 

della manifestazione, unitamente alle classifiche complete.  

 

7.12 Il Delegato FIDASC è preposto al controllo delle armi secondo quanto disposto dal 

regolamento del Campionato italiano della disciplina. 

 
 

 

Art. 8 – UFFICIALI di GARA 
 

 

8.1 Gli Ufficiali di gara sono scelti tra gli iscritti all’Albo degli Ufficiali di gara federali,  dando 

precedenza a quelli “Altamente Specializzati”. 

 

8.2  Gli Ufficiali di gara sono designati dal responsabile nazionale del Settore Arbitrale   della 

FIDASC o, in alternativa, dal Coordinatore nazionale della disciplina. 

 

8.3 L’Ufficiale di gara ha la facoltà di disporre manipolazioni di sicurezza sulle armi in qualsiasi 

momento. 

 

8.4 E’ obbligo dell’Ufficiale di gara verificare il rispetto delle caratteristiche delle cartucce   

adottate dai tiratori, prelevandole casualmente sulla linea di tiro e conservandole in modo 

visibile. Vigilano, inoltre, affinchè nessuna persona oltrepassi il limite ammesso agli spettatori. 

 

8.5 Nel caso di uso di cartucce non fornite dall’organizzazione,  l’Ufficiale di gara è tenuto a 

prelevare dal tiratore le cartucce nel numero necessario per il completamento della serie(4+1). 



Per quanto riguarda invece  le cartucce fornite dall’organizzazione, sarà cura dello stesso a  

consegnare al tiratore  il quantitativo necessario per il completamento della serie. 

 

8.6 E’ compito dell’Ufficiale di gara provvedere alla consegna delle cartucce nel numero minimo di 

2 alla volta. 

 

8.7 Segnala al Delegato FIDASC  quei concorrenti che con parole, atti o altre manifestazioni,    

tengano un comportamento scorretto o quanto meno irriguardoso nei confronti degli Ufficiali di 

gara, del Comitato organizzatore o di altri concorrenti. 

 

8.8 Segnala inoltre al Delegato FIDASC inosservanze comportamentali con riferimento alle 

disposizioni normative e procedurali del presente regolamento 

 

8.9 Al verificarsi delle condizioni di cui ai precedenti commi 7 e 8, il tiratore è immediatamente 

squalificato ed allontanato dal campo di tiro. 

 

 

8.10 Agli Ufficiali di gara designati, la FIDASC nazionale riconosce vitto, eventuale alloggio, 

rimborsi Kilometrici,  pari ad 1/5 del costo della benzina ed una diaria giornaliera  di  €. 40,00. 

 
 

 
ART. 9 - ASSISTENTI 

 

 

9.1   Gli assistenti sono preposti al buon funzionamento delle linee di tiro, alla collocazione e     

sostituzione delle sagome utilizzate, devono essere preferibilmente Tesserati FIDASC. 

 

9.2  Il numero degli assistenti viene determinato dalla Società organizzatrice che provvederà per 

ognuno ad un  rimborso forfettario, dalla stessa quantificato, oltre ad  un pasto giornaliero.   
 

 
Art. 10 – NORMA FINALE 

 

 

10.1  Per quanto concernono tutti gli altri aspetti tecnici e regolamentari, vige quanto disciplinato  

nel regolamento del Campionato italiano di tiro a palla dell’anno in corso. 

 
 

  


